
TRIESTE Lo stilista Santo Ver-
sace vi partecipa perché inte-
ressato alla produzione di
merletti della Carnia, pun-
tando magari a impiantare
in Friuli Venezia Giulia una
linea di ricamo. Il fotografo
Sebastiao Salgado potrebbe
mettere la regione sullo sfon-
do delle sue famose fotogra-
fie di paesaggi in bianco e
nero. I vertici di Microsoft lo
scorso anno furono ospiti e
poi la società di Bill Gates
sbarcò all’Area di Ricerca di
Trieste. Chissà che la stessa

cosa non accada quest’anno
alla Apple Italia, i cui rap-
presentanti saranno questa
sera a Villa Manin.

Queste le speranze con le
quali i tre personaggi in que-
stione, solo una parte dell’il-
lustre parterre, saranno ac-
colti stasera dal presidente
della Regione Riccardo Illy
a Villa Manin, in occasione
della tradizionale cena dei
Vip, che ufficialmente viene
denominata «L’impresa in-
contra l’arte». Una visita al-
la mostra di Hiroshi Sugimo-

to, un menu ispirato soprat-
tutto alla ‘campagna’ e lega-
to come sempre al territorio,
e una schiera di invitati che
porterà in Friuli Venezia
Giulia anche personaggi del
calibro di Luciano Benetton,
Mario Moretti Polegato (Ge-
ox), Giovanni Roncato (vali-
gerie), Paolo Marzotto, Pier-
giorgio Coin, Fernando Cao-
villa e Nicola Tognana, non-
ché alcuni gruppi bancari di
rilievo nazionale. Poi, natu-
ralmente, non mancheranno
i nomi noti a livello locale:

Danieli, Benedetti, Calliga-
ris, Collavini, Fantinel, i ver-
tici di Electrolux, solo per ci-
tarne alcuni. Ai fornelli ci sa-
rà lo chef Roberto Gruden,
uno tra i più noti a livello na-
zionale, che si ispirerà per
le sue realizzazioni al golfo,
ma anche all’entroterra: e
tutto sarà assolutamente re-
alizzato con prodotti locali.
In tutto, si prevede che le
persone presenti saranno
circa 150. Tra imprenditori
e politici, si intende. L’unica
incertezza: le condizioni me-

teo. «L’allestimento della se-
rata seguirà la linea degli
scorsi anni – spiegano dalla
Regione – anche se non si
esclude che la cena vera e
propria venga trasferita al-
l’interno del palazzo». Intan-
to però fuori da Villa Manin
ci sarà anche chi protesterà.
Lo farà ‘Carnia in Movimen-
to’, che organizzerà, in piaz-
za del Doge davanti alla
chiesetta della Villa, una
‘controcena dei deboli’, con
oltre 200 invitati, nonché i
Verdi della Bassa e i Comita-

ti No-Tav. I partecipanti al-
la manifestazione, poi, conte-
steranno a Illy anche alcune
scelte in materia ambienta-
le come gli elettrodotti tra
Austria e Italia che la Regio-
ne vorrebbe favorire. Illy,
dal canto suo ha sempre ri-
badito che «l'utilità della ce-
na di Villa Manin va ricerca-
ta nei contatti e nelle rela-
zioni che si possono instau-
rare durante l'incontro con-
viviale» che ha lo scopo an-
che di attrarre investimenti
in Friuli Venezia Giulia da
imprenditori e gruppi extra
regionali. Alla cena - che fin
dalla sua prima edizione,
quattro anni fa, è stata con-
testata dall'opposizione di
Centrodestra in Consiglio re-
gionale - parteciperanno an-
che diversi esponenti della
giunta regionale.

e.o.

di Ciro Esposito
TRIESTE I coordinatori nazionali
di Forza Italia Sandro Bondi e
Fabrizio Cicchitto danno il via
libera a Isidoro Gottardo per
la formazione del parlamenti-
no di 60 membri. Ma i vertici
lanciano l’input al coordinato-
re del Friuli Venezia Giulia di
impegnarsi per un allargamen-
to dell’attuale ufficio di presi-
denza. Ufficio di presidenza
che proprio ieri si è insediato
a Roma. La richiesta è giunta
al termine di una sorta di pre-
riunione tra Bondi e alcuni
«esclusi» dal direttivo tra i
quali, Vanni Lenna, Giulio
Camber e Massimo Blasoni
che hanno sollecitato il coordi-
natore anche su un rafforza-
mento del nuovo organo.

Sul candida-
to anti-Illy i
vertici di For-
za Italia inve-
ce prendono
tempo. Da
una parte, se-
condo voci tra-
pelate dalla
riunione roma-
na, l’orienta-
mento del lea-
der Silvio Ber-
lusconi resta

quello di privilegiare Renzo
Tondo, dall’altra esiste l’esi-
genza di condividere la scelta
con gli alleati (in particolare
la Lega) e comunque di salva-
guardare l’unità del partito
nel Friuli Venezia Giulia. Per-
ché, dicono gli azzurri, Berlu-
sconi vuole vincere le regiona-
li del 2008 nel Friuli Venezia
evitando che il partito com-
metta gli stessi errori del
2003. Il nome del candidato sa-
rà dunque ufficializzato a fine
estate.

Il compito di trovare il giu-
sto mix è affidato a Isidoro
Gottardo. I temi e anche le di-
verse valutazioni interne agli
azzurri sono ormai sul tappe-
to. È necessario, hanno sottoli-
neato i vertici del partito, tro-

vare una sintesi. E un allarga-
mento del direttorio, dando vo-
ce a chi, pur lavorando sul ter-
ritorio (Camber, Pedicini, Bla-
soni, Lenna e in parte anche
Romoli), rivendica un ruolo
nell’organismo decisionale del
Friuli Venezia
Giulia. Ma Bondi
e Cicchitto hanno
raccomandato di
evitare fughe in
avanti che potreb-
bero trasformarsi
in un boomerang.
E mentre Renzo
Tondo tace, Isido-
ro Gottardo comin-
cia a tessere la
sua tela.

«Sulle relazioni, rispettiva-
mente di Gottardo, Bondi e
Cicchitto, che hanno peraltro
sottolineato l'importanza del
lavoro che si sta facendo in
Friuli Venezia Giulia, si è
aperta una disamina sulle que-

stioni attinenti la riorganizza-
zione in corso del partito an-
che in vista delle regionali del
2008 - scrive in una nota la se-
greteria del coordinatore regio-
nale -. Condivisa l'impostazio-
ne data dal neo-coordinatore
Gottardo, i presenti all'incon-
tro hanno approvato all'unani-
mità la proposta di costituire
un Consiglio regionale del par-
tito ampiamente rappresenta-
tivo e del quale faranno parte,
tra gli altri, i parlamentari, i
consiglieri regionali, i sindaci,
i presidenti di provincia, i ca-
pigruppo nelle Province e nei
Comuni capoluogo oltre, ovvia-
mente, ai dirigenti di partito
con maggiore responsabilità:
un complessivo di circa 60
membri». Il parlamentino
avrà il ruolo di dettare gli indi-
rizzi politici del partito sotto
la presidenza del Coordinato-
re regionale e si riunirà, me-
diamente, ogni due mesi.

«L'unità interna al partito -
aggiunge la nota - è ritenuta
la condizione più importante
per favorire la massima coesio-
ne della coalizione in vista del-
le regionali del 2008». Al Coor-
dinatore regionale è stato da-
to mandato di favorire quelle
soluzioni che possano consoli-
dare l'unità interna, oltre che
attraverso un'equilibrata com-
posizione degli organi, nel ca-

so, anche, attra-
verso una più com-
pleta rappresenta-
tività dell'Ufficio
di presidenza.
«Apprezzamento
è stato espresso -
conclude il comu-
nicato - per il lavo-
ro fin qui svolto
dal tavolo politico
della coalizione di
centrodestra, che

ha favorito i positivi risultati
alle recenti elezioni ammini-
strative e per il positivo avvio
del lavoro preparatorio alle
elezioni regionali ed prossime
amministrative».

I due sindaci e il presidente della Provincia di Udine trovano l’intesa e lanciano un appello a Romoli

Civica della Cdl, spunta l’ipotesi Brandolin
Parte la lista Dipiazza-De Anna-Strassoldo: «Nessun attrito con la Cdl»

Riunito l’ufficio di presidenza a Roma con Bondi e Cicchitto: via libera al «parlamentino» azzurro con 60 consiglieri

Tondo candidato 2008, Fi prende tempo
Resta il preferito da Berlusconi ma i giochi sono ancora aperti. Si decide a fine estate

TRIESTE La lista civica
Dipiazza–Strassoldo–De Anna
si farà. Non solo: i tre ammini-
stratori ora puntano al qua-
drunvirato coinvolgendo Gori-
zia. Due i nomi che si spendo-
no per ora. Quello di Ettore Ro-
moli, riferimento naturale del
centrodestra nell’isontino, e
quello di una persona che con
la Cdl ha ben poco a che fare,
ma che è legata da amicizia al-
la triade: Giorgio Brandolin.
La lista civica si farà perché
sono i numeri a dirlo. Un son-
daggio promosso dal centrode-
stra (ma non dai diretti inte-
ressati) registra la disponibili-
tà a votare per una civica da
parte del 58 per cento degli
elettori d’area. Ma c’è di più.
Circa l’80 per cento degli inde-
cisi (pari all’8-10 per cento cir-
ca degli elettori totali) guarde-
rebbe con favore alla lista de-
gli amministratori. I dati, che
per ora affiorano da indiscre-
zioni, sono sufficientemente
fondati per far capire che il
progetto della civica potrebbe
essere non solo una carta in
più per il centro destra, ma la
vera novità delle elezioni regio-
nali 2008. «La nostra lista aiu-

terà la Casa delle Libertà a
vincere le prossime elezioni re-
gionali in Friuli Venezia Giu-
lia» hanno detto il sindaco di
Trieste e i presidenti delle pro-
vince di Udine e Pordenone al
termine di un incontro tenuto-
si l’altra sera a San Giorgio di
Nogaro. «La nostra - hanno
detto - sarà una lista coniata

sull’esperienza di governo loca-
le delle rispettive amministra-
zioni». Nel corso della riunio-
ne è stato ribadito unanime-
mente il concetto che un nuo-
vo soggetto politico riconduci-
bile a Dipiazza, Strassoldo e
De Anna potrebbe essere in
grado di intercettare fasce di
consenso importanti per soste-
nere la coalizione della Casa

delle Libertà e farla ritornare
alla guida della Regione. «Per
il bene di tutti i cittadini del
Friuli Venezia Giulia - hanno
dichiarato - vista la frammen-
tarietà politica e l'inadeguatez-
za nel governare dimostrate
delle sinistre in chiave nazio-
nale e anche nella nostra regio-
ne». La fase due, però, è com-
plessa. Il primo nodo da scio-
gliere è quello delle candidatu-
re. «Noi saremo riferimenti
della lista ma non vogliamo
creare problemi al centrode-
stra e a Forza Italia» dicono
De Anna e Dipiazza. Ciò signi-
fica che i due amministratori
potrebbero mettere il loro no-
me e il loro appoggio alla lista,
ma di fatto non potranno can-
didarsi in prima persona salvo
il partito non lo permetta.

E ad oggi Forza Italia non
sembra aver cambiato idea in
merito: chi è iscritto al partito
può trovare spazio solo in una
lista del partito.

Diversa la posizione di Mar-
zio Strassoldo che non ha in ta-
sca alcuna tessera. Farà il ca-
polista? «Non abbiamo preso
alcuna decisione in merito – di-
ce con cautela il diretto inte-

ressato –, aspettiamo». Il se-
condo nodo da sciogliere è quel-
lo della «quarta gamba» del ta-
volo politico, ovvero l’indivi-
duazione di una rappresentan-
za dell’isontino che possa dare
ancor più forza alla civica. Lo
sguardo sembra puntato verso
Ettore Romoli che per ora non
è stato coinvolto. «Al momento
nessuno me l’ha chiesto – dice
il neosindaco e comunque un
mio impegno non potrebbe es-
sere certo in prima persona vi-
sto che non intendo lasciare
l'incarico a Gorizia». Ma si
guarda anche al di là dello
steccato perché «se parliamo
di civica – dice Elio De Anna –
non dobbiamo avere preclusio-
ni verso alcuno». Già da qual-
che settimana si fa il nome di
Giorgio Brandolin. «Non lo
escludo» si lascia scappare De
Anna. Ad escluderlo però è il
diretto interessato che è entra-
to nel comitato dei saggi del co-
stituendo Pd. «La mia stima
per questi tre amministratori
resta – dice Brandolin – e so-
no convinto che avranno suc-
cesso con questa iniziativa. Se
non ci sono di mezzo gli affari
personali, ma gli interessi dei
cittadini, il confronto con la
controparte politica è positivo.
Il mio posto però è altrove. Vo-
glio impegnarmi per avvicina-
re al nuovo progetto del Pd
persone in gamba, giovani, di
cui il centro sinistra ha estre-
mo bisogno. Un esempio? Il
sindaco di Pordenone, Sergio
Bolzonello».

Martina Milia

TRIESTE Una rivoluzione tecnologi-
ca, ma l'informatizzazione e la mo-
dernizzazione delle procedure
elettorali sono fra gli obiettivi che
la giunta del Friuli Venezia Giu-
lia ha inteso fare propri. E l'oppo-
sizione non ha dissentito.

Così è stato rapidamente appro-
vato in Commissione il disegno di
legge dell'esecutivo sullo svolgi-
mento dei referendum consultivi
in materia di circoscrizioni comu-
nali con il voto e lo scrutinio elet-
tronico.

Votare cioè con il «touch scre-
en», esprimere un sì o un no o una
preferenza toccando con un dito lo
schermo della macchina di voto
elettronica che riproduce la sche-
da elettorale.

L'idea è quella di fare esercita-
re il diritto di voto tramite stru-
menti e procedure elettroniche
già alle prossime votazioni refe-
rendarie, quando quattro comuni
del Friuli Venezia Giulia dovran-
no decidere se fondersi o meno. Il
progetto futuro invece è quello di
fare del voto elettronico l'unica
modalità legale di espressione del
voto. Una prima sperimentazione
aveva coinvolto i comuni di Trie-
ste, Gorizia, San Vito al Taglia-
mento e Cividale: 3800 elettori a
cui era stato affiancato un seggio
elettronico a quello tradizionale.
Poi, un secondo tentativo nel
2006, ancora una volta a San Vito
e a Moraro.Ettore Romoli

Il Cavaliere
vuole evitare
le liti delle
elezioni 2003

Stasera a Passariano attesi molti big dell’imprenditoria: da Benetton a Versace, da Polegato a Marzotto

Cena dei Vip a Villa Manin tra business e arte
Protesta dei Comitati all’esterno della tenuta: annunciati 200 manifestanti dalla Carnia

Il presidente Riccardo Illy l’anno scorso a Villa Manin

Il coordinatore di Forza Italia Isidoro Gottardo

Da sinistra: Guzzetta, Tesini, Pupulin e Zvech ieri sera a Pordenone

Il deputato di Forza Italia Renzo Tondo

TRIESTE «Da Intesa aspettia-
mo un esame attento del no-
stro progetto di legge di
Statuto» per la Regione
Friuli Venezia Giulia: lo ri-
leva, in una nota, il consi-
gliere regionale della Lega
Nord, Fulvio Follegot. Se-
condo Follegot, «è un fatto
politico oggettivamente in-
teressante che il presidente
della Prima Commissione
Affari Istituzionali della
Camera, Luciano Violante,
abbia dato ufficialmente
ampie garanzie su un solle-
cito iter per l'approvazione
del nuovo Statuto regiona-
le».

Voto bipartisan della commissione alla proposta della giunta

Voto elettronico nei referendum
Un sondaggio dà il movimento
tra l’8 e il 10% dei consensi
Il primo cittadino di Gorizia:
«Nessuno mi ha contattato»

Guzzetta a Pordenone con Tesini: c’è tempo fino al 24 luglio

Consegnate 7 mila firme
a favore del referendum
PORDENONE Sono 7 mila le firme che
il Friuli Venezia Giulia consegna fi-
nora al comitato referendario che
promuove il cambiamento della leg-
ge elettorale. Tante e nello stesso
tempo non ancora sufficienti a una
battaglia politica «che non è antipo-
litica ma che vuole ridare dignità
alla politica, incanalando quella
giusta dose di rabbia». A spiegarlo,
ieri sera a Pordenone, Giovanni
Guzzetta, presidente del Comitato
promotore dei referendum elettora-
li e professore ordinario di Istituzio-
ni di diritto pubblico nella facoltà
di Giurisprudenza dell’Università
di Roma Tor Vergata. Guzzetta,
che ha ringraziato i presidenti di
giunta e consiglio regionale del
Friuli Venezia Giulia per essere
stati i primi «a credere nell’impor-
tanza del referendum» ha ricevuto
le firme da Alessandro Tesini. Alla
consegna, oltre al presidente del
Consiglio regionale, hanno parteci-
pato Bruno Malattia, capogruppo
dei Cittadini per il Presidente, Bru-
no Zvech (segretario Ds) i consiglie-
ri regionali Nevio Alzetta, Paolo
Pupulin (Ds) e Piero Colussi, il refe-
rente dei Radicali friulani, Stefano
Santarossa, il sindaco di Pordeno-
ne Sergio Bolzonello e molti rappre-
sentanti locali dei Ds. L'impegno
per promuovere il referendum «è
trasversale – ha detto Bruno Ma-
lattia (Cittadini) – ed è un primo
passo per rompere l’immobilismo
dell’attuale classe politica». Ma la
trasversalità – Malattia ha ringra-
ziato An e i circoli della Libertà
per l’aiuto dato nella raccolta delle
firme – non trova concordi tutti.
Bruno Zvech, evidenziando come i
promotori del referendum non vo-
gliano “sostituirsi all’assemblea le-
gislativa” ma semmai incoraggiar-

la, ha però sottolineato che “se noi
(ndr di centro sinistra) oggi siamo
impegnati in prima persona in que-
sta battaglia, non va dimenticato
che qualcuno questa legge l’ha fat-
ta slavo poi definirla una porcata».
E se c’è una parte politica «che ha
la colpa di aver votato questa legge
– ha ribattuto Guzzetta – ce n’è
un’altra che ha la colpa di non aver-
la cambiata». Da qui una spinta
trasversale tra i rappresentanti di
centro destra e centro sinistra:
«Erano anni che non si realizzava
una convergenza di questo tipo.
Siamo uniti oggi - ha rimarcato
Guzzetta - per poter essere divisi
domani, ciascuno nel proprio schie-
ramento». Il popolo del referendum
non vuole più una miriade di parti-
ti ma due coalizioni compatte o
grandi raggruppamenti e rifiuta le
candidature multiple che ripesca-
no “i trombati”. «Con questa legge
elettorale la classe politica non ri-
schia nulla, non rischia la sopravvi-
venza personale e questo crea un si-
stema disperato. Quello che più col-
pisce – ancora Guzzetta – è che il
mondo politico oggi sia un mondo a
parte, totalmente scollato da quel-
lo reale. I politici che discutono di
precariato poi assumono i propri
collaboratori in nero, si scontrano
sui pacs quando questi già sono
una realtà. La politica deve ripren-
dere a sintonizzarsi con il paese».
Un paese che ha bisogno di «una
scossa elettrica – ha detto Tesini -.
Il referendum dimostra che questa
opinione pubblica ha ancora una
capacità di reazione». Le firme sa-
ranno raccolte fino al 24 luglio. Il
comitato raccomanda di recarsi a
firmare con certificato elettorale al-
la mano.

m.mi

Camber, Blasoni
e Lenna chiedono
l’allargamento
del «direttorio»

La Lega Nord a Intesa:
sul nuovo Statuto
aspettiamo un segnale
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